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La seduta è validamente costituita alle ore 9:15
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· l’art. 108 del D. Lgs. n. 267/2000, al comma 1 prevede che “compete in particolare al Direttore Generale la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'art.197, comma 2, lettera a), nonché la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'art.169. A tali fini, al direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'Ente, ad eccezione del segretario del Comune e della Provincia”;

· il Consiglio Comunale con deliberazione n. 22  in data 14.04.2010, esecutiva, ha proceduto all'approvazione del bilancio di previsione 2010, ai sensi dell'art. 162, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, corredato del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica riferiti al triennio 2010/2012;
Precisato, relativamente al processo di programmazione 2010, quanto segue:

· il Bilancio di previsione, approvato dal Consiglio Comunale, rappresenta atto fondamentale di indirizzo strategico contenente i programmi pluriennali da realizzare nel triennio 2010/2012;

· con il Bilancio di previsione a ciascuna area è stato affidato un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il responsabile di area (art. 165, comma 9, D. Lgs. n. 267/00);

· sulla base del bilancio di previsione annuale 2010, deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo determina gli obiettivi della gestione e affida gli stessi, unitamente alle dotazioni finanziarie necessarie, ai responsabili di area (art. 169, D. Lgs. n. 267/00);

· questo comune, avendo una popolazione pari ad abitanti n. 9534, alla data del 31.12.2009, non è tenuto alla formazione del PEG, ma intende avvalersi della facoltà di dotarsi di un Piano degli Obiettivi, allegato al presente atto, ritenendolo strumento indispensabile per la gestione economico – finanziaria e per la corretta attuazione dei principi posti dal D. Lgs. n. 267/2000, così come previsto nel Regolamento di Organizzazione dell’Ente, nonché dalle recenti riforme, che hanno coinvolto da qualche anno a questa parte le Amministrazioni Pubbliche ed in particolare quelle locali, sulle quali occorre sviluppare la logica della gestione per obiettivi, con conseguente responsabilizzazione dei “Dirigenti” (Responsabili di Area) in relazione al conseguimento dei risultati;
Precisato in ordine alla struttura del piano degli obiettivi quanto segue:

· è collegato con il bilancio pluriennale ed annuale sotto il profilo contabile;

· è strutturato sotto il profilo programmatico mediante la connessione e il raccordo tra gli obiettivi e i programmi di cui alla relazione previsionale e programmatica;

· il conseguimento di un sempre maggiore livello di efficienza nell'Ente Locale è legato al grado di responsabilità ed autonomia decisionale lasciato ai Responsabili di Area; questi, anche in base agli orientamenti legislativi, si configurano sempre più come "fulcro organizzativo" per la realizzazione di serie politiche innovative;

· i responsabili di area, per poter realizzare questi nuovi orientamenti, devono disporre di adeguati strumenti gestionali, una cultura del risultato e un sistema di responsabilizzazione sulla qualità e sulla quantità di output erogato;

Considerato che l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, assegna al Sindaco il compito di scegliere e nominare, con proprio provvedimento motivato, i responsabili di area oppure anche il segretario comunale, in ordine, tra l’altro, alla responsabilità del procedimento di assunzione della spesa ai sensi dell’art. 183 del medesimo D. Lgs. n. 267/2000 e in generale alla responsabilità della gestione dei budget di spesa;

Riscontrato che:

a) a ciascuna area è correlato un reparto organizzativo, semplice e complesso, composto da persone e mezzi, cui è preposto un Responsabile;

b) a ciascuna area è affidato, col bilancio di previsione, un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, dal quale risponde, altresì il responsabile;

Ravvisato, inoltre, che è di competenza della Giunta Comunale, in quanto organo di indirizzo politico, l’assunzione dei seguenti atti, la cui elencazione peraltro assume un valore a livello esemplificativo, giacché l’adozione di provvedimenti da parte dell’organo collegiale avviene sempre laddove per gli stessi esistono margini di discrezionalità, circa il contenuto dell’atto da assumere e comunque quando gli atti non avendo per fine la gestione dei servizi, non rientrano nelle attribuzioni dei responsabili stessi:

a) contributi a persone e associazioni;

b) approvazione di progetti esecutivi e varianti dei medesimi;

c) provvedimenti circa l’attuazione dei lasciti e donazioni;

d) approvazione delle transazioni;

e) presa d’atto delle determinazioni aventi ad oggetto approvazioni atti di collaudo  o certificati di  regolare esecuzione;

f) ogni altra funzioni attribuita dalla legge;

Dato atto che:

· i responsabili di area sono stati nominati con decreti sindacali agli atti, relativamente al 1° semestre 2010 e che pertanto gli obiettivi sono collegati al Responsabile dell’Area pro –tempore;
· con precedente deliberazione n. 62 in data odierna sono stati assegnati  ai suddetti responsabili le risorse finanziarie;

Ravvisato che, ai sensi 97, comma 4, lett. d) del D. Lgs. n.  267/2000, il Sindaco provvede in via sostitutiva ad incaricare il Segretario Comunale dell’adozione degli atti necessari ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti, così come lo incaricherà di adottare gli opportuni provvedimenti in caso di contrasto di iniziative tra i responsabili di area;

Ritenuto che i responsabili di area debbano provvedere all’adozione dei relativi atti di gestione entro i termini ragionevoli, per consentire l’attuazione degli indirizzi ed obiettivi stabiliti nei programmi dell’Ente;

Dato atto che, oltre agli indirizzi indicati per ciascun programma e progetti di cui alla relazione previsionale e programmatica 2010 - 2012, i responsabili di area dovranno attenersi ai seguenti indirizzi generali relativi alla gestione delle risorse:

· ai singoli responsabili d’area continuano a fare capo gli obiettivi di mantenimento di pertinenza della propria area, seppure non espressamente previsti; 

· costituisce obiettivo il rispetto e l’ottemperanza di quanto stabilito nel D.Lgs. n. 81/2008;

· la verifica delle possibilità di partecipazione ai bandi per l’ottenimento di contributi comunitari, statali, regionali o di qualunque altra natura nonché la presentazione, se del caso, della relativa istanza di partecipazione costituisce obiettivo di mantenimento; 

· i responsabili di area, nel perseguimento degli obiettivi di mantenimento e di sviluppo, sono tenuti a rapportarsi al Segretario con funzioni di Direttore Generale e ad uniformarsi alle direttive dallo stesso impartite; 

· qualora l’obiettivo comporti il coinvolgimento di professionisti esterni e/o il coinvolgimento di altri uffici, il Responsabile dovrà attivarsi in tutti i modi utili e legittimi affinché il perseguimento avvenga entro il termine stabilito, ispirando il proprio comportamento a correttezza e buona fede;

· nel perseguimento l’interessato è tenuto a rapportarsi prioritariamente all’Assessore di riferimento con riguardo alle micro-decisioni comportanti l’esercizio di discrezionalità amministrativa ed al Segretario comunale con funzioni di Direttore generale per gli aspetti di carattere propriamente gestionale; 

· quando nel perseguimento dell’obiettivo insorgano problematiche di rilevanza considerevole che facciano presumere la difficoltà o l’impossibilità di rispettare il termine assegnato ovvero le risorse attribuite risultino inadeguate, il Responsabile dell’area è tenuto ad informarne tempestivamente l’Assessore di riferimento ed il Segretario comunale con funzioni di Direttore generale affinché possano essere considerate le possibili soluzioni ed assunti i provvedimenti o comportamenti più opportuni; 
· per l’affidamento degli appalti di opere pubbliche si dovrà procedere all’individuazione del contraente mediante gare a evidenza pubblica nel rispetto del Codice degli appalti e successive modificazioni e integrazioni, del relativo Regolamento di attuazione, della normativa europea per gli affidamenti di valore sopra la soglia comunitaria e dei regolamenti dell’ente, i relativi contratti avranno la forma dell’atto pubblico amministrativo, avranno per clausole essenziali quelle previste dagli specifici capitolati speciali approvati con la determinazione a contrattare; il responsabile dei lavori pubblici, nel rispetto delle modalità attuative eventualmente previste per i singoli progetti,  indirà con proprie determinazioni le gare, prenotando le relative spese, scegliendo se utilizzare la forma dell’asta pubblica o della licitazione privata e di stipulare i contratti nel rispetto della legge vigente;
· possono procedere all’acquisto di beni e servizi necessari a far fronte ai propri bisogni prevalentemente aderendo alle convenzioni Consip, fatta eccezione per quelle tipologie di beni e servizi non coperte dalle suddette convenzioni, oppure in quanto, pur sussistendo convenzioni attive per i beni/servizi necessitanti, sulla base delle rilevazioni di prezzo acquisite con analisi di mercato si ritiene di poter effettuare autonoma procedura di acquisto, con individuazione diretta di proprio fornitore proceduta da apposita indagine di mercato;
· per le spese di funzionamento dovrà essere perseguito un utilizzo ottimale degli strumenti a disposizione di ciascun servizio per il proprio funzionamento nell'ottica di un ridimensionamento dei costi sostenuti. Ciò secondo le seguenti modalità:
a) verifica e controllo dei budget assegnati per le spese di pulizia locali;

b) individuazione di interventi di razionalizzazione volti ad un ridimensionamento delle spese per le utenze;

c) controllo periodico delle spese telefoniche e ricerca di eventuali piani tariffari che consentano delle economie;

d) verifica costante del budget assegnato per la cancelleria al fine di individuare modalità di gara che assicurino un razionale sistema di fornitura nel rispetto delle esigenze di ogni servizio e contenimento della spesa;

e) verifica delle attuali modalità seguite per l'invio della posta e valutazione di margini di razionalizzazione;

f) attenersi, per quanto di competenza di ciascun settore, agli indirizzi che il servizio finanziario comunicherà relativamente al patto di stabilità;

g) riaccertamento dei residui attivi e passivi con rilevazione di minori fabbisogni in conto capitale;

Richiamate le competenze dei responsabili di area come definite in base all’ art. 173 del D.Lgs. n.267/00 ed al vigente regolamento di organizzazione, in particolare i responsabili di area:

· propongono all’organo esecutivo le modifiche alle dotazioni assegnate per sopravvenute esigenze successive all’adozione degli atti di programmazione e con le modalità definite dal regolamento;

· predispongono quanto necessario per effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi con la periodicità stabilita dal regolamento e in base all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/00 e successive modifiche;

· informano gli organi di governo sullo stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese;

· partecipano all’elaborazione del bilancio di assestamento di cui all’art. 175, comma 8, del D. Lgs.n.267/00;

· partecipano alla formazione della relazione finale sul consuntivo dell’Ente di cui all’art. 227 del D. Lgs. n. 267/00;

Considerato che è in itinere il procedimento di approvazione di una metodologia per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei Responsabili incaricati di Posizione Organizzativa;
Esaminato l’allegato Piano Dettagliato degli Obiettivi 2010;

Ritenuto, nelle more dell’approvazione della metodologia ed in considerazione della necessità di avviare l’affidamento degli obiettivi ai sopraccitati responsabili, di approvare il piano degli obiettivi, allegato al presente atto, e di dichiarare detti obiettivi gestionali, concreti e misurabili, “rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione”;

Premesso che:

·  detti obiettivi sono il frutto della preliminare concertazione con i Responsabili di Area, necessaria per addivenire alle irrinunciabili condizioni di condivisione del processo di controllo e valutazione;

·  il PDO 2010 è stato preventivamente sottoposto alla giunta comunale al fine di verificare la coerenza tra obiettivi assegnati e programmazione politica;

·  si ritiene di approvare in via definitiva il PDO 2010 considerato il ruolo che il decreto legislativo n. 150/2009 ha espressamente assegnato agli organi politici, i quali devono indicare “obiettivi rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione”;

·  solo gli organi politici possono indicare alla struttura burocratica obiettivi con dette caratteristiche. Essi sono i soggetti deputati a raccogliere le istanze e le necessità della popolazione, a programmare gli interventi richiesti, a verificare se i programmi siano stati o meno realizzati e con quale l’esito;

Richiamati:
·  l’articolo 48 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

·  l’articolo 147, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 267/2000, nonché il decreto legislativo 30 luglio 1999, numero 286, “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”;

·  il Titolo I del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
·  l’articolo 169, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 che sancisce la non obbligatorietà del Piano Esecutivo di Gestione per gli enti di dimensione demografica inferiore ai 15.000 abitanti;

·  inoltre gli articoli 8, 9, 10 e 11 CCNL 31 marzo 1999 del personale dipendente del Comparto Regioni Enti Locali e l’articolo 15 (“Posizioni organizzative apicali”) del CCNL 22 gennaio 2004;

Richiamato inoltre il decreto legislativo 27 ottobre 2009 numero 150 (noto come “Riforma Brunetta”) con particolare riferimento agli articoli 4 e 5:

“Art. 4. Ciclo di gestione della performance

1. Ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 3, le amministrazioni pubbliche sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.

Art. 5. Obiettivi e indicatori

(…) 2. Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili”;”
Visto il modello organizzativo generale;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’arte. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnico – contabile;

ad unanimità di voti,

DELIBERA

1) Di approvare e di fare proprio, per i motivi citati in premessa e che si intendono quivi integralmente riportati, il piano degli obiettivi 2010, allegato al presente atto, e di dichiarare detti obiettivi gestionali, concreti e misurabili, “rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione”;
2) Di prendere atto che il piano degli obiettivi di cui alla presente deliberazione è strutturato con delle schede riepilogative degli obiettivi aventi i seguenti elementi informativi:

· Centro di responsabilità;

· Responsabile;

· Assessore di riferimento;

· Denominazione obiettivo;

· Risultato da conseguire, con descrizione della fase specifica;
· Scadenza obiettivo;

3) Di dare inoltre atto che le direttive di cui alle premesse si intendono tutte approvate con la presente agli effetti dell'attuazione del piano degli obiettivi 2010;

4) Di dare atto che le dotazioni finanziarie di cui al piano degli obiettivi sono state approvate con propria precedente deliberazione  n. 62  in data odierna; 

5) Di richiamare, pertanto, nella presente parte dispositiva, per costituirne elemento integrante ed essenziale, quanto considerato nella precedente parte narrativa, in merito alla competenza di questo organo specificando inoltre le seguenti principali tipologie di spesa, che saranno attivate, con determinazione da parte dei responsabili di area:

a) la regolarizzazione dei lavori che hanno urgenza ai sensi dell’art. 191, comma 3 , del  D. Lgs n. 267/00;

b) i gettoni di presenza agli Amministratori comunali ed ai componenti delle commissioni istituite dall’Ente;

c) i rimborsi all’economo delle somme anticipate di supporto ai vari uffici e servizi;

d) il versamento delle quote associative ad enti ed associazioni;

e) il rimborsi ad enti per prestazioni effettuate a favore del comune o versamento di quote di partecipazione a consorzi;

f) qualsiasi atto di gestione che non implichi l’esercizio di attività discrezionale, nonché tutte le altre determinazioni di competenza dei responsabili prive di impegno di spesa;

6) Di stabilire che l'organo esecutivo, in aggiunta ai controlli di cui all'art. 193 del D. Lgs. 267/00 sullo stato di avanzamento dei programmi e dei progetti, può richiedere in qualunque momento e in qualsiasi forma ai responsabili di area la dimostrazione dello stato di attuazione del presente piano degli obiettivi, anche con invio all'esame dell'organo esecutivo delle determinazioni dirigenziali e degli atti gestionali adottati;

7) Di prendere atto che le dotazioni finanziarie affidate con il piano degli obiettivi di cui al presente provvedimento dovranno, in ogni caso, tener conto della situazione accertata sugli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193 del D. Lgs. n. 267/00, per cui in presenza di situazioni gestionali che facciano intravedere la possibilità della determinazione di squilibri al bilancio finanziario le dotazioni e gli obiettivi potranno subire modifiche e rimodulazioni come meglio precisato in narrativa;

8) Di stabilire che i Responsabili delle Aree dovranno perseguire il rispetto del D.Lgs. n. 81/2008;

9) Di stabilire che i Responsabili delle Aree dovranno perseguire il rispetto degli obiettivi del patto di stabilità;

10) Di prendere atto che la Giunta Comunale procederà ad eventuali variazioni al Piano degli obiettivi, con proprie deliberazioni, sulla base di apposite relazioni dei responsabili, dalle quali dovranno emergere i motivi sottostanti alla richiesta di variazione e lo stato di avanzamento del progetto per raggiungere gli obiettivi fissati, anche allo scopo di valutare la correttezza dell’azione del responsabile;

11) Di comunicare, il presente atto, a mezzo di notifica del messo, ai Responsabili di Area, dando atto che la notificazione ha valore di affidamento formale di tutte le funzioni indicate nel presente provvedimento;

DELIBERA

di dichiarare, a voti unanimi e separati, il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.






Deliberazione G.C. n.63  del 06-05-2010

